
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO che: 

- l’art. 12 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e in 

materia di paesaggio”, e successive modifiche ed integrazioni, prevede che la 

pianificazione urbanistica comunale si esplichi mediante il Piano regolatore comunale 

(PRC), che si articola in disposizioni strutturali, contenute nel Piano di assetto del territorio 

(PAT), ed in disposizioni operative, contenute nel Piano degli interventi (PI); 

- il Comune di Paese è dotato del Piano regolatore comunale, così composto: 

• Piano di assetto del territorio (PAT), adottato con deliberazione del Consiglio comunale 

n. 39 in data 3 settembre 2007, approvato in Conferenza di servizi riunita presso gli 

uffici della Direzione urbanistica della Regione Veneto in data 22 gennaio 2009, ai sensi 

dell'art. 15, comma 6, della legge regionale n. 11/2004 – approvazione  ratificata con 

deliberazione della Giunta regionale n. 288 del 10 febbraio 2009, pubblicata nel 

Bollettino ufficiale della Regione Veneto n. 19 del 3 marzo 2009 – divenuto efficace il 

19 marzo 2009; 

• Piano degli interventi (PI) n. 1, adottato con deliberazione del Consiglio comunale n. 28 

del 20 aprile 2009 ed approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 35 del 28 

ottobre 2009, ai sensi dell'art. 18 della legge regionale n. 11/2004, divenuto efficace il 7 

dicembre 2009, del quale il Piano del verde (PV), adottato con deliberazione del 

Consiglio comunale n. 27 del 20 aprile 2009, approvato con deliberazione del Consiglio 

comunale n. 35 del 28 ottobre 2009, ai sensi dell'art. 18 della legge regionale n. 

11/2004, divenuto efficace il 7 dicembre 2009, forma parte integrante; 

- al Piano degli interventi sono state apportate varianti ai sensi delle disposizioni vigenti; 

- con la variante n. 3 al PI stesso, adottata con deliberazione consiliare n. 71 del 20 dicembre 

2012 ed approvata con deliberazione consiliare n. 23 del 27 maggio 2013, relativa al 

recepimento di n. 13 accordi di pianificazione conclusi ai sensi dell’art. 6 della legge 

regionale n. 11/2004 con soggetti privati, è stata aggiornata anche la Tavola 5 – Progetto 

del verde, costituente elaborato del Piano del verde; 

 

VISTO, della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, l’art. 18 “Procedimento di formazione, 

efficacia e varianti del Piano degli interventi”, Piano del quale il Piano del verde forma parte 

integrante, ed in particolare: 

- il comma 1, ai sensi del quale “Il sindaco predispone un documento in cui sono 

evidenziati, secondo le priorità, le trasformazioni urbanistiche, gli interventi, le opere 

pubbliche da realizzarsi nonché gli effetti attesi e lo illustra presso la sede del comune nel 

corso di un apposito consiglio comunale.”; 

- il comma 2, ai sensi del quale “Il piano degli interventi è adottato e approvato dal 

consiglio comunale. L’adozione del piano è preceduta da forme di consultazione, di 

partecipazione e di concertazione con altri enti pubblici e associazioni economiche e 

sociali eventualmente interessati.”; 

- il comma 8, il quale stabilisce che “Le varianti al piano sono adottate e approvate con le 

procedure di cui al presente articolo.”; 

 

VISTO il verbale del Consiglio comunale n. 28 in data 15 luglio 2013, ad oggetto: Art. 18, 

comma 1, della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 – “Documento del Sindaco” relativo alla 

quinta variante al Piano degli interventi ed ad una variante al Piano del verde – Illustrazione; 

 



RICHIAMATA la deliberazione consiliare n. 4 in data 12 marzo 2014, esecutiva, con la quale 

è stata adottata la variante n. 1 al Piano del verde, redatta dall’arch. Roberto Sartor, con studio 

a Treviso, composta dai seguenti elaborati: 

A – Relazione illustrativa; 

B – Regolamento (testo emendato); 

C – Prontuario; 

D – Scheda normativa 1 cava Castagnole; 

− Tav. 5.1 – Progetto del verde – quadrante NW scala 1:5000;  

− Tav. 5.2 – Progetto del verde – quadrante NE scala 1:5000;  

− Tav. 5.3 – Progetto del verde – quadrante SW scala 1:5000;  

− Tav. 5.4 – Progetto del verde – quadrante SE scala 1:5000;  

− Banca dati alfanumerica e vettoriale; 

 

CONSIDERATO: 

- che, a norma dei commi 3 e 8 dell’art. 18 della legge regionale n. 11/2004, gli elaborati 

della variante sono stati depositati presso la segreteria del Comune a disposizione del 

pubblico per 30 giorni consecutivi, a partire dal 20 marzo 2014 e sino a tutto il 19 aprile 

2014, decorsi i quali chiunque poteva, entro i successivi 30 giorni, formulare osservazioni; 

dell’avvenuto deposito è stata data notizia mediante avviso prot. n. 5.879 in data 19 marzo 

2014, pubblicato all’albo pretorio on line del Comune e su due quotidiani a diffusione 

locale, precisamente su La Tribuna di Treviso e La Nuova di Venezia e Mestre del 17 

aprile 2014; 

- che, entro i 30 giorni successivi al periodo di deposito, sono pervenute al protocollo del 

Comune n. 4 osservazioni; 

 

CONSIDERATO altresì che, successivamente alla scadenza, sono pervenute n. 2 osservazioni 

presentate dall’ufficio edilizia dell’Ente; 

 

RILEVATO, a tale riguardo, che il termine per la presentazione delle osservazioni non ha 

natura perentoria e che, pertanto, anche se presentate fuori termine, le osservazioni possono 

essere esaminate; 

 

VISTI, del sopra citato art. 18 “Procedimento di formazione, efficacia e varianti del Piano 

degli interventi” della legge regionale n. 11/2004: 

- il comma 4, in base al quale “Nei sessanta giorni successivi alla scadenza del termine per 

la presentazione delle osservazioni il consiglio comunale decide sulle stesse ed approva il 

piano.”; 

- il comma 5, in base al quale “Copia integrale del piano approvato è trasmessa alla 

provincia ed è depositata presso la sede del comune per la libera consultazione.”; 

- il comma 6, il quale stabilisce che “Il piano diventa efficace quindici giorni dopo la sua 

pubblicazione nell’albo pretorio del comune.”; 

- il comma 8, in base al quale “Le varianti al piano sono adottate e approvate con le 

procedure di cui al presente articolo”; 

 

VISTE ed esaminate le osservazioni formulate in ordine alla variante di cui si tratta, di seguito 

elencate: 

n. Prot. Data Richiedente 

1. 9.341 06/05/2014 Dal Zilio Inerti S.r.l. e Sabbia del Brenta S.r.l. 



2. 10.228 16/05/2014 Coldiretti Treviso 

3. 10.243 16/05/2014 Confagricoltura Treviso 

4. 10.378 19/05/2014 Federazione Italiana Della Caccia 

5. 14.257 11/07/2014 Ufficio edilizia  

6. 18.399 04/09/2014 Ufficio edilizia  

 

CONSIDERATO che, per ciascuna osservazione, è stata formulata la proposta delle 

determinazioni da assumere sulle stesse, contenuta nell’elaborato denominato “Osservazioni”, 

predisposto dal progettista; 

 

VISTI gli elaborati della variante n. 1 al Piano del verde, con gli adeguamenti conseguenti alla 

proposta delle controdeduzioni alle osservazioni presentate; 

 

VISTO il parere favorevole di compatibilità idraulica in ordine alla variante di cui trattasi, 

espresso dalla Regione Veneto – Dipartimento Difesa del Suolo e Foreste – Sezione Difesa 

Idrogeologica di Treviso e Forestale di Treviso e Venezia (ex unità di progetto Genio Civile 

di Treviso) – ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 1841 del 19 giugno 2007, e 

successive modificazioni di cui la D.G.R. n. 2948 del 6 ottobre 2009, pervenuto al prot.1378 

in data 22 gennaio 2014; 

 

VISTO altresì il parere favorevole di compatibilità idraulica, con prescrizioni, espresso dal 

Consorzio di Bonifica Piave, pervenuto al prot. 3596 in data 18 febbraio 2014; 

 

CONSIDERATO che: 

- in data 16 aprile 2014, con prot. 8.176, è stata trasmessa alla Regione Veneto 

l’asseverazione della non necessità della valutazione sismica in ordine alle modifiche 

apportate al Piano del verde dalla presente variante, come previsto dalle linee guida 

regionali per la microzonazione sismica approvate con deliberazione della Giunta 

regionale n. 1572 del 3 settembre 2013; 

- entro 60 giorni dal ricevimento non sono pervenute motivate obiezioni o richieste di 

valutazione di compatibilità sismica da parte della Regione Veneto - Dipartimento Difesa 

del Suolo e Foreste – Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza –Sezione di Treviso - ex 

Genio Civile, e pertanto la verifica si intende positivamente esperita; 

VISTI: 

- il Piano territoriale di coordinamento provinciale – PTCP – adottato con deliberazione del 

Consiglio provinciale n. 25/66/01/2008 del 30 giugno 2008 ed approvato con 

deliberazione della Giunta regionale n. 1137 del 23 marzo 2010, pubblicata nel BUR della 
Regione Veneto n. 39 dell’11 maggio 2010; 

- il Piano di assetto del territorio – PAT – di questo Comune; 

 

RILEVATO che la variante al Piano del verde risulta redatta nel rispetto delle previsioni 

introdotte dal piano di livello sovraordinato – PTCP, ed altresì in coerenza con le previsioni 

del PAT; 

 

VISTA la legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e in 

materia di paesaggio”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 



VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 

degli enti locali”, e successive modificazioni, che, all’art. 42, comma 2, lett. b), attribuisce al 
Consiglio la competenza in materia di piani territoriali ed urbanistici; 

 

DATO ATTO che la proposta della presente deliberazione, e i relativi elaborati tecnici, sono 

stati pubblicati, a norma dell’art. 39 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sul sito 

istituzionale del Comune, nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

 

VISTI gli allegati pareri, resi ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo n. 267/2000; 

 

UDITA l’illustrazione della proposta di deliberazione, come riportata nell’allegato sub “A”; 

 

POSTE in votazione, in forma palese per alzata di mano, le determinazioni da assumere in 

ordine a ciascuna osservazione, nei termini contenuti nell’elaborato “Osservazioni”, con il 

seguente risultato: 

 

Osservazione n. 1 - Dal Zilio Inerti S.r.l. e Sabbia del Brenta S.r.l. 

Presenti n. __ 

Votanti n. __ 

Voti favorevoli n. __ 

Voti contrari n. __ 

Astenuti n. __ 

L’osservazione è accolta/respinta 

 

Osservazione n. 2 - Coldiretti Treviso 

Presenti n. __ 

Votanti n. __ 

Voti favorevoli n. __ 

Voti contrari n. __ 

Astenuti n. __ 

L’osservazione è accolta/respinta 

 

Osservazione n. 3 - Confagricoltura Treviso 

Presenti n. __ 

Votanti n. __ 

Voti favorevoli n. __ 

Voti contrari n. __ 

Astenuti n. __ 

L’osservazione è accolta/respinta 

 

Osservazione n. 4 - Federazione Italiana Della Caccia 

Presenti n. __ 

Votanti n. __ 

Voti favorevoli n. __ 

Voti contrari n. __ 

Astenuti n. __ 

L’osservazione è accolta/respinta 

 

Osservazione n. 5 - Ufficio edilizia privata 

Presenti n. __ 

Votanti n. __ 



Voti favorevoli n. __ 

Voti contrari n. __ 

Astenuti n. __ 

L’osservazione è accolta/respinta 

 

Osservazione n. 6 - Ufficio edilizia privata 

Presenti n. __ 

Votanti n. __ 

Voti favorevoli n. __ 

Voti contrari n. __ 

Astenuti n. __ 

L’osservazione è accolta/respinta 

 

AVENDO la votazione della variante come adeguata per effetto delle osservazioni accolte,  

esperita in forma palese per alzata di mano, dato il seguente esito: 

Presenti n. __ 

Votanti n. __ 

Voti favorevoli n. __ 

Voti contrari n. __ 

Astenuti n. __ 

 

D E L I B E R A 

 

1. di assumere, in ordine alle osservazioni alla variante n. 1 al Piano del verde, le 

determinazioni per ciascuna contenute nell’elaborato “Osservazioni”, agli atti della 

presente deliberazione; 

 

1. di approvare la variante n. 1 al Piano del verde, redatta dal professionista incaricato, arch. 

Roberto Sartor, con studio a Treviso, adeguata per effetto delle osservazioni accolte,  

composta dai seguenti elaborati: 

A – Relazione illustrativa; 

B – Regolamento; 

C – Prontuario; 

D – Scheda normativa 1 cava Castagnole; 

− Tav. 5.1 – Progetto del verde – quadrante NW scala 1:5000;  

− Tav. 5.2 – Progetto del verde – quadrante NE scala 1:5000;  

− Tav. 5.3 – Progetto del verde – quadrante SW scala 1:5000;  

− Tav. 5.4 – Progetto del verde – quadrante SE scala 1:5000;  

− Banca dati alfanumerica e vettoriale; 

 

2. di dare atto che, ai sensi dei commi 6 e 8 dell’art. 18 della legge regionale n. 11/2004, la 

variante diventa efficace quindici giorni dopo la sua pubblicazione all’albo pretorio on 

line del Comune; 

 

3. di dare altresì atto che, ai sensi dell’art. 18, commi 5 e 8, della legge regionale n. 11/2004, 

copia integrale della variante sarà trasmessa alla Provincia e sarà depositata presso la sede 

del Comune per la libera consultazione; 

 



4. di dare atto che, fino a quando la variante come sopra approvata non sarà divenuta 

efficace, continueranno a trovare applicazione le misure di salvaguardia previste dall’art. 

12, comma 3, del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, ed ai sensi dell’art. 29 della legge 

regionale n. 11/2004, per quanto applicabile; 

 

5. di procedere, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 33/2013, alla pubblicazione 

della presente deliberazione e degli elaborati tecnici con la stessa approvati sul sito 

istituzionale del Comune, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 


